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SITUAZIONE ATTUALE 

FORMAZIONE DEI DOCENTI 

I dati dell’indagine OCSE TALIS 2013 vedono l’Italia al primo posto per necessità di 

formazione ICT dei propri docenti: almeno il 36% ha infatti dichiarato di non essere 

sufficientemente preparato per la didattica digitale, a fronte di una media del 17%. L’Italia è 

inoltre il primo Paese dell’OCSE, con distanza rispetto agli altri, per percentuale di docenti 

oltre i 50 anni - il62%, rispetto a una media OCSE del 35% nella 

scuola secondaria (Fonte: OECD Education at a glance, 2014). Dato che cambierà in meglio con 

le assunzioni previste da La Buona Scuola, ma sempre particolarmente elevato 

COMPETENZE DEGLI STUDENTI 

Quanto alle competenze degli studenti, l’Italia è 25ma in Europa per numero di utenti 

Internet (59%) e 23ma per competenze digitali di base (47%). Questo divario è visibile anche 

nel caso delle competenze specialistiche sull’ICT (Italia 17ma) e nel numero di laureati in 

discipline Scientifiche o Tecnologiche (STEM), per cui l’Italia è 22ma, con 13 cittadini ogni 

1.000. 

Quanto agli studenti, dicono i recenti dati OCSE, ogni quindicenne italiano usa il computer 

in classe 19 minuti al giorno, contro una media Ocse di 25 minuti e picchi in Grecia (42 minuti) 

e Australia (52). 

Anche alla luce di questo contesto, è evidente che si rende necessario un approccio più 

sistematico, a fronte di due problemi fondamentali: un processo di diffusione della scuola 

digitale che negli ultimi anni è stato piuttosto lento, e azioni spesso non incisive e non 

complessive, pur se in linea con gli obiettivi posti a livello europeo. 

FORMAZIONE DEL  PERSONALE 

Il personale della scuola deve essere equipaggiato per tutti i cambiamenti richiesti dalla 

modernità, e deve essere messo nelle condizioni di vivere e non subire l’innovazione. La 

formazione dei docenti deve essere centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle 

tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione dei nuovi paradigmi educativi e la 

progettazione operativa di attività. 

Dobbiamo passare dalla scuola della trasmissione a quella dell’apprendimento. 

Dobbiamo raggiungere tutti i docenti di ogni ordine, grado e disciplina, e non solo i singoli 

innovatori naturali che emergono spesso anche senza il bisogno del MIUR. Occorre quindi 

vincere la sfida dell’accompagnamento di tutti i docenti nei nuovi paradigmi metodologici. I 

contributi dei docenti più innovatori servono invece a creare gli standard attraverso cui 

organizzare la formazione e, attraverso risorse certe e importanti, renderla capillare su tutto 

il territorio. Occorre infine riconoscere il ruolo di stimolo che deve essere proprio dei 

dirigenti scolastici e includere nelle azioni anche il resto del personale scolastico,troppo 
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spesso non sufficientemente considerato nei piani di formazione, offrendo anche al personale 

non docente i necessari elementi per comprendere tutta la visione, e non solo la sua 

declinazione amministrativa. 

 

STRUMENTI 

OBIETTIVI 

 Fornire a tutte le scuole le condizioni per l’accesso alla società dell’informazione 

 Fare in modo che il “Diritto a Internet” diventi una realtà, a partire dalla scuola 

 Coprire l’intera filiera dell’accesso digitale della scuola, per abilitare la 

didattica digitale 

azioni 
Azione #1 - Fibra per banda ultra-larga alla porta di ogni scuola 

Azione #2 - Cablaggio interno di tutti gli spazi delle scuole (LAN/W-Lan) 

Azione #3 - Canone di connettività: il diritto a Internet parte a scuola 

 

SPAZI E AMBIENTI PER L'’APPRENDIMENTO 

OBIETTIVI 
 

 Potenziare l’infrastrutturazione digitale della scuola con soluzioni “leggere”, sostenibili 

e inclusive 

 Trasformare i laboratori scolastici in luoghi per l’incontro tra sapere e saper fare, 

ponendo al centro l’innovazione 

 Passare da didattica unicamente “trasmissiva” a didattica attiva, promuovendo 

ambienti digitali flessibili  

 Allineare l’edilizia scolastica con l’evoluzione della didattica  

 Ripensare la scuola come interfaccia educativa aperta al territorio, all’interno e 

oltre gli edifici scolastici 

azioni 
Azione #4 - Ambienti per la didattica digitaleintegrata 

Azione #5 - Challenge Prize per la scuola digitale (Ideas’ Box) 
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Azione #6 - Linee guida per politiche attive di BYOD (Bring Your Own Device) 

Azione #7 - Piano per l’apprendimento pratico Sinergie – Edilizia Scolastica Innovativa 

 

Per realizzare nuovi paradigmi educativi servono ambienti di apprendimento adeguati, in grado 

di porre al centro non la tecnologia - presente, nella misura in cui è necessaria - ma la pratica 

didattica, a favore dello sviluppo delle competenze, della collaborazione e della didattica 

attiva, per problemi e progetti. 

La didattica digitale parte in classe, ma si realizza anche negli ambienti comuni, predisposti 

alla collaborazione, nei laboratori, nelle biblioteche scolastiche, che devono ritornare ad 

essere luoghi dove sviluppare o proseguire l’attività progettuale e l’incontro tra sapere e 

saper fare. 

La sfida che intendiamo risolvere attiene l’individuazione di una soluzione per tutti gli spazi 

della scuola, capaci di rispondere alle esigenze del metodo educativo innovativo, attraverso 

soluzioni resilienti, aperte, accessibili e a costi contenuti che permettano di offrire 

un’esperienza tecnologica a tutti gli studenti e docenti di una scuola. 

 

 

Un framework comune per le competenze digitalie l’'educazione ai media 

degli studenti 

 

OBIETTIVO 
SVILUPPARE LE COMPETENZE DEGLI STUDENTI 

Il paradigma su cui lavorare è la didattica per competenze, intesa come progettazione che 

mette al centro trasversalità, condivisione e cocreazione, e come azione didattica 

caratterizzata da esplorazione, esperienza, riflessione, autovalutazione, monitoraggio e 

valutazione, è il paradigma educativo su cui lavorare. 

le tecnologie digitali intervengono a supporto di tutte le dimensioni delle competenze 

trasversali (cognitiva, operativa, relazionale, metacognitiva). Ma si inseriscono anche 

verticalmente, in quanto parte dell’alfabetizzazione del nostro tempo e fondamentali 

competenze per una cittadinanza piena, attiva e informata, come anticipato dalla 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio d’Europa e come ancor meglio 

sottolineato da framework come 21st Century Skills 

(Competenze per il 21mo secolo), promosso dal World Economic Forum 
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DAL Piano DIGITALE……………… 

Rivoluzionare lo spazio: ambienti virtuali, nuovi laboratori e la possibilità di 

portare il proprio tablet a scuola 

 AMBIENTI PER LA DIDATTICA DIGITALE 

L’intento di questa azione è mettere al centro la didattica laboratoriale, come punto 

d’incontro tra sapere e saper fare. Al centro di questa visione è l’innovazione degli 

ambienti di apprendimento. Questo significa che l’aula deve diventare un “luogo 

abilitante e aperto”, dotata di ambienti flessibili pienamente adeguati all’uso del 

digitale. Questo significa: aule “aumentate”, cioè con postazioni per la fruizione 

individuale e collettiva del web e dei contenuti; spazi alternativi per l’apprendimento, 

cioè aule più grandi, in grado di accogliere più classi, o gruppi-classe in plenaria; 

laboratori mobili, ovvero dispositivi in carrelli e box mobili a disposizione di tutta la 

scuola. 

L’idea è quella di creare laboratori che non siano solo contenitori di tecnologia, ma 

piuttosto “luoghi di innovazione”: finora le pratiche laboratoriali sono state relegate 

alle ore extra-scolastiche, mentre la riforma le vuole mettere al centro dell’attività 

didattica curriculare. 

 atelier creativi per le scuole del primo ciclo: vengono definiti come “scenari 

didattici costruiti attorno a robotica ed elettronica educativa, logica e pensiero 

computazionale, artefatti manuali e digitali, serious play e storytelling”. 

 Gli istituti superiori verranno “rafforzati” in chiave digitale. In quest’ottica, 

un istituto a indirizzo moda potrebbe, ad esempio, aggiornare la propria pratica 

didattica attraverso la stampa 3D dei modelli; un liceo artistico (o classico), 

potrebbe aggiornare i propri percorsi formativi integrandoli con elementi di 

creatività digitale e multimediale 

UNA RESEARCH UNIT PER LE COMPETENZE DEL 21MO SECOLO 

 diffondere le competenze del 21esimo secolo  Si tratta soprattutto di 

competenze trasversali e della capacità di muoversi nell’ambiente 

digitale: alfabetizzazione informativa e digitale (information literacy e 

digitalliteracy). Per competenze trasversali si intendono: problemsolving, 

il pensiero laterale e la capacità di apprendere. 

 Portare il pensiero logico-computazionale a tutta la scuola primaria 

 Aggiornare il curricolo di Tecnologia alla scuola 

secondaria di primo grado 
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……Dal Piano Digitale….. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
OBIETTIVI 

 Rafforzare la preparazione del personale in materia di competenze digitali, 

raggiungendo tutti gli attori della comunità scolastica 
 Promuovere il legame tra innovazione didattica e tecnologie digitali 
 Sviluppare standard efficaci, sostenibili e continui nel tempo per la formazione 

all’innovazione didattica 
 Rafforzare la formazione all’innovazione didattica a tutti i livelli (iniziale, in ingresso, 

in servizio) 
  

AZIONI 
Azione #25 - Formazione in servizio per l’innovazione didattica e organizzativa 

Azione #26 - Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica 

Azione #27 - Assistenza tecnica per le scuole del primo ciclo Sinergie - La nuova 

formazione per i 

neoassunti 
 

Sviluppare un approccio che parli in maniera comprensiva a tutto il personale scolastico, 

facendo leva sugli investimenti strutturali previsti dalla Buona Scuola. Un approccio che faccia 

della formazione dei docenti all’innovazione didattica una priorità all’interno del sistema 

nazionale di formazione obbligatoria, secondo i principi enunciati ne La Buona Scuola: 

valorizzare in chiave sistemica l’attività di sperimentazione dei singoli e delle reti, attivare e 

connettere definitivamente le reti di scuole e i docenti coinvolti sul tema, valorizzare infine la 

formazione alle competenze digitali intese come la capacità di volgere in senso pedagogico e 

didattico l’uso delle tecnologie, come mezzo perpotenziare apprendimenti e competenze 

chiave. 

Quindi finalizzando il tutto alla creazione di un sistema formativo stabile ed autorevole, per la 

realizzazione di pratiche didattiche quotidiane, come supporto allo sviluppo delle competenze 

di cittadinanza e per la vita degli studenti. 

Un approccio che consideri, nei rispettivi ruoli, il dirigente scolastico e il direttore 

amministrativo non come meri esecutori di procedure amministrative, ma come protagonisti 

dell’intera visione di scuola digitale e, affiancati da un ruolo abilitante, quello dell’animatore 

digitale, formino una squadra coesa per l’innovazione nella scuola. 
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A CHI È DIRETTA LA FORMAZIONE 

Docenti 

A livello di singola Istituzione scolastica, la realizzazione di politiche per l’attuazione di 

questo Piano, condivise con i docenti e indirizzate a tutta la comunità scolastica, sarà prima di 

tutto legata all’inserimento e alla programmazione di azioni all’interno del piano triennale per 

l’offerta formativa (legge 107/2015, art. 1, comma 57). Questo richiederà la formazione e 

l’accompagnamento di differenti profili in grado di collaborare efficacemente all’interno e 

relazionarsi all’esterno come team per l’innovazione 

Dirigenti scolastici 

Saranno formati tutti i dirigenti scolastici per l’avvio e l’indirizzo di politiche di innovazione 

all’interno delle istituzioni scolastiche: per costruire forti relazioni sul territorio con gli 

attori interessati al digitale; per promuovere curricoli per le competenze digitali; per 

valorizzare la costituzione di reti formative e progettuali al fine di rendere sostenibili le 

scelte e compatibili gli investimenti. Saranno formati su tutti i contenuti di questo Piano, per 

avere la visione complessiva 

Direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA) 

Questo avverrà anche per i direttori amministrativi di tutte le scuole. Questi ultimi avranno 

un ruolo importante, ad esempio nelle pratiche di dematerializzazione, ma anche per agevolare 

la partecipazione alle procedure legate a bandi,acquisti e contrattualizzazione che 

scaturiranno da questo Piano. 

Vogliamo creare le condizioni per un forte stimolo ma l’innovazione, attraverso il ruolo 

combinato di animatore digitale (vedi Azione #28), dirigente scolastico e direttore 

amministrativo: una “triade” che sarà messa nelle condizioni di convertire gli obiettivi e le 

innovazioni di questo Piano nella vita scolastica. 

 

U COSA SI SVOLGERÀ LA FORMAZIONE 

(NEL PROSSIMO TRIENNIO) 

 I contenuti della formazione. A partire dalle indicazioni di questo Piano, un 

frameworkconcreto e conciso, sviluppato da un apposito tavolo tecnico composto da docenti e 

dirigenti, associazioni professionali, ricercatori ed esperti, sarà seguito per il triennio 2016- 

2018. In particolare, la formazione avrà come punto d’arrivo le competenze trasversali e 

ordinamentali indicate nel capitolo “Le Competenze degli Studenti”, e come argomento 

fondante per tutti i docenti l’innovazione didattica, attraverso l’apprendimento pratico di una 

varietà di modelli e metodologie che saranno raccolti e identificati tra quelli maggiormente 

efficaci nel confronto con esperienze internazionali.  

In ogni scuola. 

Saranno gli “animatori digitali” di ogni scuola, insieme ai dirigenti scolastici 

e ai direttori amministrativi (si veda anche il capitolo Formazione), adeguatamente 

formati su tutti i suoi contenuti, ad animare ed attivare le politiche innovative contenute 

nel Piano e a coinvolgere tutto il personale, oltre che gli studenti e le loro famiglie. 

 

Gli animatori presenteranno un progetto che,  sarà inserito nel piano dell’offerta formativa e 

pubblicato anche sul sito della scuola e sarà nel tempo oggetto di monitoraggio. 
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